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La seduta è aperta alle ore 8 e 5/4 pomeridiane. s , 
(La Camera non essendo ancora in numero, si procede 

all'appello nominale, che viene interrotto pel sopravvenire 

èimit bi» oilatenol) 19« obnsij.ìsifi .000 OÌ Q îl 
PBE1IDB9VB. La Camera è ora ìn numero. . 
L'ordine del giorno reca il seguito della discussione sulla 

verificazione dei deputati impiegati. La parola è al signor Ca-
vallini,^ 0js«vKjinj<'f oiyis/onosi*? HènUlK tortsia lab olia 

SEGUITO B FINR DELLA DISCUSSIONE SULLA H B M -

ZIÓNE DELLA COMMISSIÓNE PER L'ACCERTA-

MENTO »ELI NUMERO REI DEPUTATI RE6I. 

~^IMPIE«AT§ STIPENDIATI. TJ.I 9( 9A,G,9 

CAVALLINI, relatore. La Commissione si è radunata in 
questa sera per esaminarre un documento che non le era 

iHm&ÈfiP^.jfitó'lwb • swloq ma ila» tifo® wnyfg Sé 

Essa non ignorava che il signor deputato Polto era addetto 
in qualità di medico al collegio nazionale. Ala supponendo che 
questa circostanza non lo vincolasse in nessun mode al potere 
esecutivo)v prescindette da ulteriori investigazioni. Ma dopo 
che erasi fatta la relazione che ho avuto l'onore di sottoporre 
alla Camera, venne a cognizione della Commissione che il si-
gnor Pollo era stato nominato sotto l'approvazione del signor 
ministro dell'istruzione pubblica, il quale con suo dispaccio 
in data delli 8 gennaio 1850, gli assegnò lo stipendio annuo 
di lire 300. Posto questo documento sotto gli occhi delia 
Commissione^ si propose da alcuni membri che su questa base 
il signor Pollo fosse da annoverarsi fra gl'impiegati, jiella, .,, 
stessa guisa in cui 
impiegati regi stipendiati i deputati Capellina e Rulfi, tutto-
ché questi pure ripetano la loro qualità di professori non già 
direttamente dal re, ma dal ministro della pubblica istru-
zione. Si oppose in contrario che nella pianta degli impiegati 
del nazionale convitto non si fa cenno alcuno del medico; che 
non fosse in facoltà del Ministero di aggiungere altri impie-
gati a quelli dalla legge stabiliti, e che l'approvazione per-
tanto per parte del Ministero della nomina del .medico fatta 
(1 a l Co n si g l i o so r d i n a ri o nella persona del signor Pollo dovesse 
considerarsi come un semplice atto di controllo, ossia d'ap-

provazione nel bilancio della spesa che così si assumeva ne-
cessariamente il collegio, piuttostochè una vera nomina nel 
senso legale della parola. » 

La strettezza del tempo non permise che codesta questione 
fosse maturamente discussa come avrebbe desiderato la Com-
missione, e messa tosto ai voli, due membri di questa opi-
navano che il deputato Polto dovesse considerarsi come im-
piegato regio. Il relatore non prese parte alla votazione, 
dichiarando che non era abbastanza illuminato per pronun-
ciare un fondato giudizio, gli altri tre membri presenti furono 
d'avviso che nel signor Polto non concorresse la qualità d'im-
piegato regio*¿a ma ó f » „ m o ì z m . s ibb rlfl^insao ¡'ju*'t ' 

FRANCHI. Signori, quantuque le principali opinioni dei 
vari membri della Commissione siano tutte racchiuse nella 
relazione che vi è stata fatta dall'onorevole deputato Caval-
lini, nuiladimeno io spero che la Camera mi permetterà, 
avendo io avuto l'onore di far parte della Commissione, di 
enunciare almeno come mia opinione individuale il modo col 
quale io intesi il mandato che dalla Camera era stato confe-
rito alla Commissione, e di manifestare in conseguenza quali 
questioni io credo potessero aver luogo nella discussione, e 
quali all'opposto debbano esservi estranee. 

Se io ben rammento il complesso della discussione che ha 
preceduto l'ordine del giorno, mi pare che lo spirito di lei 
volesse, che ogni questione tendente ad eliminare deputati 
dalla Camera dovesse reputarsi estranea alla Commissione, e 
quindi che dalla Camera altro non si richiedesse dai commis-
sari, se non se di accertare, se dopo il 2 gennaio 1850 alcuni 
fra i deputali (i quali tutti si volevano ritenere, perchè si 
considerava come per essi vi fosse già la forza della cosa giu-
dicata) dovessero annpverarsi fra gl'impiegati oltre quelli 
che a quell'epoca erano stati riconosciuti tali. 

La Commissione, in questa ricerca, esaminando le varia-
zioni che erano succedute rispetto ad alcuni fra gli onorevoli 
membri della Camera, esaminando la condizione di alcune 
fra le persone che erano state ammesse dopo quell'epoca, non 
potè esimersi nelle sue investigazioni dall'osservare alcune 
circostanze, le quali, se fossero apprezzate in modo che in 
senso mio sarebbe meno retto e contrario alle disposizioni 
della legge elettorale e dello Statuto, avrebbero condotto non t 
ad accrescere il numero degl'impiegati che siedono in que-
sto recinto, uia sibbene aUYsclu*ione di deputati dalla Ca-
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cheta CommiHioñe ebbe dalla Camera, e la maggioranza della 

Commissione fu in questo meco assenziente. 

Fatte queste dichiarazioni sul modo col quale io intesi e in-

tendo il mandato, dirò francamente che; io , reputere tche non 

si avesse a tener jpont^djr feesiero 

tratto puramente e semplicemente allo scopo che doveva for-

mar soggetto degli studi della Commissione. 

f k i : s i » e k t i 3 . Il deputato Sineo ha la parola. 

SI SEO . Il signor conte Franchi ha emessa un'opinione, 

ch'egli aveva espressa e sviluppata n e l j s e n o della Commis- . 

sione, ma che non p r e v a l C o m m i s s i o rie ̂ ò h ò t i bé -

bensì doversi a t tenerastret tamente al suo mandato, ma c r e -

dette altrettanto esplicito il suo obbligo di adempire al man-

d a i « ® eslolnel TiratoiIqiitì vera-

mente dichiarato, che non si dovesse porre in dubbio la sus?-

s[sN?nza dei diritti acquisiti dietro le deliberazioni da essa 

date precedentemente; ma se qualche impiegato si trovava 

In condizioni, intorno alle quali la Camera non avesse per 

anco pronuncialo, non poteva esservi confraddr/.ione tra le 

nuove proposte che si facessero dalla Commissione e la deci-

sione anler iore ; non eravi diritto acquisito. Tutti i giurecon-

sulti concordano in questa conclusione: nessun cenno si è 

dato nètta deliberazióne "della Camera, che escludesse l 'ap-

pi icazume «ti quésto' principio generale. Là condizione dèi 

deputati può essere tale per cui siavi dubbiò intorno alla loro 

ammissibilità - può essere poi tale per cui, ammessi e incontra-

stabilmente ammessi bili, s iavidubbio intorno allá categoria 

alla quale debbano appartenere : sono cose affatto disparate 

l 'appartenere a questa od a quell 'altra categoria, ed avere la 

qualità di deputato. In quanto ail'averè>là qualità di deputato 

è, a mio avviso, il più pregieVole dei diritti, percbè non avvi 

onore superiore a quello di rappresentare la nazione; ma in 

quanto poi all 'essere in questa od in quell'altra categoria fra 

i rappresentanti della nazione, ciò non viene più a colpire il 

d i $ & f ^» i ù q o s i sqba l tq »1 oupolnci 'p f h o a § i 8 :w»w.Mm ,% 

E l ' interesse della nazione che sfa di mezzo, non è quello 

dell individue. Che uno sia impiegato Ofton sia impiegato,'? 

suoi diritti dirimpetto alla nazione, dirimpetto al Parlamento 

sono perfettamente eguali. Nou si tratta dunque di diritti ac-

qlóstfttjom U 9lsühi?rbnf oíiemiqo «ira sujos ©fiaioís oisian una 

Per questo io credeva c h e anche pei deputati, interno ai 
quali la condizione non fosse mutata dopo la decisione data 
dallan Camera nel 4 gennaio i 8 5 0 , si potesse istituire la q u e -
stione della categoria alla quale dovessero appartenere. 

t u t t a v i a la maggioranza della Commissione ha credulo che 
fosse soverchio di risalire tanto indietro ; epperciò delibero1 

di fermarsi a quei deputati i quali fossero entrati nella Ca-
n ^r a o o p o il giorno 4 gennàio Ì 8 o 0 r oppure, entrati ante -
riormente, fossero stati dopo quell'epoca soggetti a qualche 
mutazione ' i l stato. £ H oqoà m ^l e i - m a s io sa Boa 9« 

iAdottamlosi qoéste basi, debbe in primo luogo portarsi í'atá 

tenzione della Camera su quei deputati i quali per le muta-

sioni che si fossero introdotte intorno alla loro condizione, 

' potessero lasciar luogo ài dtìWiO t è & i f t m à a B m t i f r ' i l f t à  ̂

tenere a I f»a rtaméut o. In overol fdx ansi gl i onorevoli 

notati dat nuraerì» hò al JiO nei rapporto delfa Commissione. 

speeft 
intorno alta continuazione del ioro mafidáto j ma i l dubbio é 

mmmì sa tUaup »1 ¿smtewnk 

e Trotti non 

ta «stia j É ^S ^i l ^f e S S l ^  ̂ 1 

Camera ha decìso che qualunque mutazione di vantaggio che 

possa occorrere alfe persone non s'ha dà tenersene èòrtto r ì -

I M B I f U i ^ J (MMìmim v̂^meutsìoni1 - íá*É1M 

guardo alia qualità di deputato, se il grado non è m u t a t o : 

ci vuole, secondo la giurisprudenza della Camera, contempo-

ranea mutazione di stipendio e di grado per far nascere la 

necessità di lina rielezione., ¿ ' r^s ' j fx r \ r t Q 

À Poteva FSservil dubbio i n q u a n t o a l signor Menabrea unica-

mente sotto questo aspetto. II signor Menabrea, mentre era 

primo ufficiale, fu dal grado di maggiore del genio portato 

"a l grado di colonnello. Allora, ritenendosi il fondamento che 

la semplice mutazione di grado non cambia le condizioni di 

^deputato, j l signor Meo§,hr§a non aveva veramente avuto 

ram®fsMerftffael quale la Camera po-

tesse tener conio. Quando poi egli cessò dalla qualità di primo 

ufficiale, r ientrò nei Consiglio del genio al quale prima ap-

parteneva.rNo»; rieivtrò egli préfiisàtìiéntè fielfè sÌòsse^iHidiìS 

zieni nelle q^a l i si trovava prima, pèrchèprimà essendomag-

giore e rientrando dopo come colonnello, egli s i ebbe uno 

stipendio maggiore di . quello anteriore,  ̂ h f ^ k m ^ i 

Ma credo ch'i questa q u i s t i o n e è già stata pregiudicata 

dalla Camera quando si presentò la questione del deputato 

Mameli. Allora io sosteneva che il signor Mameli che da m i -

nistro passava a consigliere di Stato doveva essere soggetto 

a nuova elezione. 

La stessa [̂ùéstiòne si sarebbe presentata pel signor Mena-
| j« fo*wtttH« iti »t i»KD oiumfca « 0 « Bt&KtuJ 

Egli era primo ufficiale, e come tale aveva lo stipendio di 
l ire 10 ,000 . Rientrando nel Consiglio del genio non ebbe 
un aumento di stipendio in confronto con quello di cui go-
deva come primo ufficiale, ma anzi una lieve diminuzione. 

Ora avendo la Camera, nella questione eccitatasi a propo-
sito del signor Mameli, riconosciuto che l'impiegato che non 
acquistava un aumento di stipendio non poteva essere sog-
getto a rielezione, così mi pare che la Camera ha antic ipa-
tamente decisa la questione relativamente al signor Mena-
b r e a ; quindi mi pare che nessuna di queste questioni può r i -
proporsi.;- , 

Per contro io credo che la Camera deve richiamare a s e -
vero esame le condizioni df qfrft «repiuli i l quali furoriò no-
minati posteriormente al h gennaio 18^0 , e i quali possono 
aver qualche relazione col potere esecutivo. 

Nella Commissione erasi portatala discussione sugli onore-
voli Sulis, IMIono, Angius, Parenl , Bosso e Bianchi. In quanto 
al signor Sulis egli non poteva essere posto io ¡scena salvo 
nella qualità di dottore Collegiato;ora i dottori collegiali non 
hanno stipèndio annuo, hanno semplicemente una re tr ibu-
zione a seconda degli esami ai quali assistono ; io credo rea l -
mente che anche questo liève Vincolo che li unisce al potere 
esecutivo li possa fare annoverare fra gl'impiegati ; ma que-
sta è una mia opinione particolare, e la Camera r ipetuta-
mente deciset i conti'siiio rispetto à parécchi dottori collegiati; A 
Quindi a nche qui ommetterò una questicue che è stata ri* 
fpèWM êfitfefll§Sl&  ̂o°8t©6®i, oisuos  ̂8 itm» sl&fc m 

Diversa è la questione che concerne il signor Be l lono ; r i -

sultò b Ila Comm issione che i ¥ s ignor Betiono èra stato nomi-

nato dal r e , prima della sua elezione a deputato, avvocato pa-

trimoniate in secondo della lista civile. 

La Commissione su questo fatto scrisse all ' intendente g e -

nerale^dèlia i istà tìviiè,«0me;ristìlta âltói l̂àziorie, e n*ebbè 

in fisposta c h é i l signòr°Bélit>H  ̂ aveva veramente ricevuto 

per decreto regio questa qualità, ma che non essendosi per 

ancò aviìiofrequente occasione di r icorrere all'opera sua, non 

e rasi à t l M P pensato alla retri buzione e h e g U s a r e b b e d o v u t a . 

La Commissionèì i l i ora trovò che Ie s i presentavano due 

questioni: in primo luogo gì' impiegati della lista civile d e -

voho annoverarsi fra gl ' impiegati? in secondo luogo il signor 
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Bciiono può considerarsi come impiegato stipendiato delia 
lista civile ? 

La Comiiiissione disrusse soltanto il primo di questi due 
piinl i, e Ŝ  maggioranza della Commissione ha appunto opi-
nato eli«» jjl'iriii»iejj.iti dilla lista civile non dovessero anuove-
p Á f ^ f ^ ^ ^ i ^ f t V ^ t f c íí uii9bt?9b o/i? I¡m leaáiJoqon üi su'» ; 

Signori, indipendentemente da qualunque corse¡:uen7,a che 
possa venire a concernere l'onorevole nostro collega, io 
credo che la questione che ò stata discussa nei seno della 
Commissióne, e risolta nel senso che Ilo poc'anzi accennati», 
è una questione della massima importanza, e merita di essere 
profondamente esaminata e discussa con maturità di consi-
g l io ; e su ques'a questione, o signori, io vi prega di permet-
termi che vi sottoponga alcune osservazioni. 

In primo luogo gl'impiegati della lista civile sono nominit i 
#í f l r%# : * ego»« 8ap Olivia 

Nessuno può essere nominato dal re senza essere impie-
gato regio ; dunque gl' impiegati della lista civile sono impie-
gati r+'gi. Egli è vero che la legge elettorale non contempla 
specificamente questa categoria d'impiegati ; ma egli è vero 
altre>ì, «he la legge elettorale non si è messa a particolariz-
zare intorno alle varie categorie degl' impiegati. 

Nella legge elettorale si è usato un termine generico, si è 
parlato d'impiegati regi. • ¡ • «fu'b «JtíftmJ*»« 

Ora, a mio avviso, sono impiegati regi tutt i quelli che rice-
vono retribuzioni con danaro della nazione, sono impiegati 
règi tutt i quelli che sono nominati dal re, e da coloro che 
hanno dal ré la facoltà di nominarli. 

Gl'impiegati della lista civile sono impiegati del re. La 
retribuzione che ricevono la ricevono col danaro della na-
zione (Mormorio) ; dunque sotto doppio rapporto io l i r i -
tengo per impiegati regi. 

Io mi lusingo che la Camera considererà la questione come 
bastantemente grave ; non è una questione speciale, è una 
questione la quale può avere larghe conseguenze, e mi pare 
dunque che essa merit i di essere discussa seriamente e con-
siderata sotto tutt i i rapporti. 

Certamente quando si è fatta la legge elettorale non venne 
in niente che dal novero degl'impiegati si potessero escludere 
gl'impiegati della lista civile. 

Io non voglio addentrarmi troppo profondamente nello spi-
r i to della legge; ma ognun vede che se è dipendente l ' im-
piegato che riceve i l suo stipendio sull'erario dello Stato, 
non è men dipendente quello che riceve la retribuzione sul-
l'erario della lista civile. Che anzi abbiamo delle legislazioni 
di- popoli che son retti con istituzioni Simili alle nostre, le 
quali, mentre non escludono molti impiegati retribuiti diret-
tamente sopra l'erario dello Stato escludono specificamente 

itnenboTjsq itsaovvs ils»**!» 

i t a lièi a civile sicuramienCe ha mezzi larghi di fétr ibùire 
un gran numero ci'iinpw gííli, e ognun vede in quale spro-
porzione si potrebbe accrescerei! numero degli uomini vin'ctf1-^ 
laffiteqqtèctewiafoitoi«l'fcfiKMBHWSqjfc olire agl i impiegM indi-
pendenti dai signori ministri, #potésséi io ancóra introdurre® 
nella Camera, in un numero indeterminato, tutt i gl'impiegati 
delia; lista civile, H ŝ 9 ei<mia8*n«D -.joiiioìg fob aio al 9ieio 

iaqucst ioneè già stata decisa, veramente mmdà questa 
Camera ma dall 'altra parte del Parlamento. I l principale 
impiegato della lista c i ^ lé j r ivendente ^neràle^fa riel 1S4S 
nointoatorsenatore tìdel ^ g n t f i tegli ;fìfriial|àbfi1S l8 

perlesiíÉe nnraibaito^ senatorej salvo qwl la díiritendenté ge^H 
nerale; e chi vorrà esaminare i rendiconti del Senato pofrà'4-
vedere che questo fu i l aiotivo per cui fu ammesso fra i se-
natori del regno. Nella categoria di coloro che possono essere 

eletti senatori vi sono gl'intendenti generali ; si trattava perciò 
d'i vedere se l'intendente generale della lista civile potesse 
anche egli cons» dorarsi come ufi altro intendente generale, 
ed es*ere sotto questo aspetto ammesso al Senato/e fu ara-
messo sotto questo titolo. 

I)el resto, la lega? è, a mio avviso, precisa; essa vuole 
contemplare tutti gl ' impiegat i , tutti quelli che possano 
a*ere qualche rapporto col*Governo; e gli impiegali deila l i -
sta civile hanno questo rapporto sicuramente.'Diversamente, 
lo ripeto, essi potrebbero introdursi in un numero indeter-
minato ed occupare uria gran p.*rle dei'« stalli della Camera, 
ed i l i questo modo si potrebbe realmente; neutralizzare il di-
vieto della legge, che cioè i tre quarti dei membri della Ca-
mera non abbiano assolutamente alcun vincolo col potere 
esecutivo, che sieno Sfratto indipendenti, che non abbiano 

alcun motivo chel i renda talvolta esitanti nell'esternare i l 
fltHflb su-uyiB sii iont o o ^ i e oi . •  

Sicuramente io con questo sono lontano dal voler fare i l 
menomo sfregio al carattere d'indipendenza di coloro i quali 
accettano simili funzioni ; ma al disopra dell'opinione indivi-
duale, al di sopra del giudizio dell'uomo sta il giudizio della 
legge. Noi non possiamo cancellare la legge, noi non possiamo 
dissimulare lo spirito dalla legge. 

Lo spirito della legge è certamente fondato su ciò che essa 
volle che non vi fosse alcun vincolo di retribuzione, alcun 
vincolo di speciale obbligazione, di riverenza tra i tre quarti 
dei deputati ed i l potere esecutivo. Che questi siano diret-
tamente dipendenti da personaggi irresponsabili, o che sieno 
dipendenti per mezzo di agenti responsabili, i l vincolo ci sa-
rebbe sempre, ci sarebbe sempre la nomina regia, la retri-
buzione con denari della nazione sia diretta od indiretta. 

Mi pare che la Camera potrebbe fermarsi prima di tutto 
su questa questione per evitare gl'inconvenienti di quelle 
confusioni che abbiamo talvolta rilevato. Edio in questa que-
stione sarei per opinare, senza pregiudizio delle conseguenze 
ulteriori che saranno da discutere, io sarei per opinare che 
gli impiegati della lisla civile debbono considerarsi come im-
piegati. 

CAYJULMiss, relatore. I l mio amico deputato Sineo è en-
trato in varie delle questioni che sono accennate nel rapporto 
della Commissione; ma siccome egli s'intrattenne pòi special-
mente sul caso in cui si trova il signor Bellono, e spiegò con-
clusioni a riguardo di questo deputato soltanto, così per ora io 
mi restringerò a parlare soltanto del signor Bellono, procu-
rando di dimostrare che non sussistono le difficoltà poste io 
campo dall'onorevole preopinante. 

Due sono le questioni mosse dal deputato Sineo. L'una è 
di principio, e consiste net vedere se gl'impiegati della lista 
civile debbano considerarsi per impiegati regi ; è di applica-
zione l'.ìltra, e riducasi a conoscere se il signor avvocato Bel-
lono, impiegalo della lista civile, riceva un annuo assegna-

i Ail/tòu oaolbf l oioo'/vk *toH]ii«! li ani fHioiea ni i i i i . j ffusbs 
; ufeiifo., - . 

Osservava quanto alla prima il deputato Sineo che gl ' im-
piegati della lista civile sono nominati dal re : che nessuno 
può esser nominato dal re senza essere impiegato regio, e 
che perciò i l deputato Bellono essendo nominato dal re era 

« i l i 4 ! « I U . , I > ( 8 ^ 1 oJfiasfqmi 9 8 8 0 Ì onollsii OJK'JOVVC io«£i3 l i 
I r epa iwrèpTO. ® j % -b 

Io contesto che qualunque impiegato di nòmina regia sia 
impiegato regio nel senso dell'articolo 100 della legge elet-
torale ; contesto che qualunque uffiiio venga conferito dal so-
vrano, riduca l'individuo a cui fu quello demandato alla qua-
lità di vero impiegato. Per essere considerato come impiegato 
regio si richieggono ben altre condizioni; è innanzi tutto ne-
cessario che i'uffi/io venga disimpegnato nell'interesse della 
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nazione e non del p r inc ipe s o lt a n to; vuoisi ino lt re che io 

s t ipe ndio con cui è cor r is pos to l' impie ga to s ia pre le vato dal-

l'e ra r io de llo Sta to e non dai pa t r imonio del r e ; o r a, può 

forse ancora r igua rda rsi come facie r ite pa r te del tesoro pub-

blico il dana ro di cui si compone la dotazione de lla Corona 

dopoché fu g ià votata dal P a r la me nto? lo per  ve r ità non Io 

cre do. Io te ngo per  ce r to che ne llo s tesso modo in cui c iascun 

pr iva to può dis por re de ' s uoi ave ri in que lla conformità che  

me glio può cre de re per  lui conve nie nte, in quel modo s lesso 

in cui un impie ga to può l ib e r a m e le us are del s uo s t ipe ndio, 

così pure il p r inc ipe, dopo che da lla nazione g li fu assegnala 

la lis ta c iv ile , ne possa con e gua le libe r tà d is por re come può 

crede re p iù cons ono al pr opr io de coro, a lla sua propr ia di-

gnità ; par t ili qu indi vi cor ra una imme nsa diffe renza tra i 

ve ri impie ga ti re gi e g l' imp ie ga ti de lla lis ta c iv ile . 

11 de puta to Sineo c itò ino lt re a lcune na zion i, presso cui 

dis se che g l' impie ga ti de lla lis ta c iv il e s ono s tati specifica-

me nte esclusi dal nove ro degP impie ga ti re gi. Ma s e mbrami 

che se un'e s plic ita e sclus ione può essere s tata a lt rove neces-

sar ia od ut ile per  to r re il dubb io che presentasse la le gge, 

la stessa non si r ichie gga presso di noi che ad una legge  

s iamo appogg ia li, che a mio avviso non pre s e nta que lle dif-

ficoltà che pur  gravi s e mbrano a ll'onore vole pr e opinante. 

Per qua nto spe tta a ll'amme s s ione nel Se nato del s ignor 

Cas tagne tto, io bene non mi r a mme nto qua le s ia s tato il ve ro 

t ito lo per  cui fu amme s so a sede re in Se na to, se c ioè per  la 

sua qua lità di s ovr inte nde nte ge ne ra le de lla lis ta c iv ile , o 

per  a lt r o; solo osse rve rò che qua lunque s ia il r is pe t to che  

l'ur ta Came ra de bbe a lle de libe razioni de ll'a lt r a, non pot rà 

pe rò g iammai essere s pinto al segno da farcene pe rs ino adot-

tare i mo livi che l'a bb ia no de t ta ta. Per  me s ta la r ag ione, 

anziché ¡ 'a uto r ità, e que lla non si può, a mio avvis o, re tta-

me nte invocare nel caso di cui si t r a t ta. 

Scendo ora alla seconda que s t ione, e da r ò, pr ima di lu t t o, 

e llura del de cre to con cai ij s ignor  Be llono fu nomina to ad 

avvocalo pa t r imonia le in secondo di S. >1. 

i> Sulla pro pos iziona de! nos tro s ovr inte nde nte ge ne ra le  

de lla lis ta ,c iv ile abbiamo nomina to e nomin ia mo il cavalie re  

avvocalo Giorgio Be lluno nos tro avvocato pa t r imonia le in se-

condo, con che pre s ti il dovuto g iur a me nto. 

a 11 nos tro s ovr inte nde nte ge ne ra le, e c tl » < In? qfni'ór  

Come ben vede la C ime r a, da que s to de cre to non appare  

che al s ignor  avvocato Be llono s ia s 'a to accorda lo a lcuijo sti-

pe ndio, di modo che il s ignor  Be llono, amme s so am be t he  

dovesse cons ide rarsi come re gio impie ga to, ne l senso espresso 

dal de puta to Sine o, non dovre bbe per  c ò essere class ificato 

fr a g l' impie ga t i, poiché non vi concor re re bbe ne lla sua per-

sona l'a lt ra qua lità r ichies ta da lla le gge, che è que lla de lla 

decorrenza à s uo favore d 'uno s t ipe ndio. Ino lt r e, un 'a lt ra 

circos tanza vie ne a confe rmare il mio a s s unto; cons ta a me  

ed alla Commis s ione che il s ignor  avvocato Be llono non Iu . 

ancora pre s ta to il g iur ame nto s tatogli pre s cr it to, e noi sap-

piamo che un impiaga to che non pres ta n'd de bito te mpo il 

g iur ame nto, a te r mini de lle re gie Cos lituzioni, decade dal di-

r it t o che «li veniva confe r ito dal r e ,di modo che. quand 'anche  

i l s ignor  avvocato Be llono fosse impie ga to r e g io, non s a r e b b̂  

pe rò s t ipe nd ia to ,e qua ndo pure fosse s t ipe nd ia to, loc he evi-

de nte me nte non è, le ga lme nte pa r lando, non potre bbe ora 

ne ppure ravvisarsi ta le, pe rchè de caduto dal d ir it t o che g li 

era s tato sotto condizione confe r ito. 

Per  ques te cons ide razioni, la Commis s ione non può asso-

ciarsi a ll'op in ione de ll'onore vole de puta to Sine o. 

BE i.E ,o ;vò. Egli è un fa tto pos it ivo, che ne ll'apr ile del 1850 

io ebbi l o iiore di essere nomina lo avvocato pa t r imonia le in 

se condo de lla lis ta c iv ile ; e gli è ancora un fa t to pos it ivo (non 

ho mot ivo a lcuno di d is s imula r lo ), che me nt re le a lt re ca r iche  

che mi ve nne ro confe r ite nel corso di mia v it a, non fur ono 

mai né chies te nè de s ide ra te da me, que s to impie go è i l s olo 

che io impe tras si nel vivo de s ide r io di as s oc iarmi al s e rvizio 

de lla pe rs ona e dei d ir it t i pa t r imon ia li de ll'augus to nos t ro 

s ovrano. 

È ancora un fa t to non me no incont ras tabile dei pr e ce de nti 

che nessun as s e gname nto io chie s i, ne ssuno ne e bbi e ne s s uno 

ne ho : dico as s e gname nto, pe rchè qua nto a c iò che r ifle t te  

compe ns i, io mi r e puto come a ltame nte r icompe ns a to de l-

l'onore che o t te nn i. 

Da que s ti fa t ti il s ignor  de puta lo Sinee de duce la conse-

gue nza che io s ia impie ga to r e g io, che io s ia pubblico funzio-

na r io nel senso de lla legge e le t t o r a le: e gli pe rò dice che non 

s 'adde ntra ne llo s p ir ito, nel senso ve ro de lla le gge, c h ea 

lu i bas ta l'acce nnare che la legge e le t tora le par la d ' imp ie ga ti 

r e g i, e poiché io sono nomina to dal r e, c iò bas te rà p*r  in-

fe r ir ne ch ' io de bba essere annove ra to fra g l' impie ga ti r e g i, 

s i s k o. Non ho t ra t to mai que s te cons e gue nze. 

b k i ì I o k o . Io c re do che la Came ra, g iud icando de ll'a p-

plicazione d 'una le gge, ne appre zze rà lo s p ir it o se non s 'ar-

re s te rà a lla ma te r ia lità d 'una parola che vi si t rovi ins c r it ta 

que ' la c ioè d'impiegat o regio.  Del re s to, in te r pr e tando ia 

le gge secondo il s uo s p ir ito, e nel senso che c re do g li a t t r i-

buis cano t u t t i, senza e cce zione, i de puta ti che s ie dono in 

que s ta Came ra, per  acce r tare s e, nel senso de lla legge e le t-

to r a le, io s ia re g io imp ie ga to, a nzitu t to io doma nde tò al si-

gnor  Sineo da qua! min is t ro e gli abbia ve duto cont ro firma to 

i l mio de cre to di nomina. La Commis s ione*  che ne r it ie ne  

copia aute nt ica, d ichia re rà per  ce r to che non vi è firma di 

min is t ro ad esso s ottos e gnato. 

Doma nde rò in s e condo luogo ai s ignori min is t ri pre s e nti 

se ne lla qua lità mia di avvocato pa t r imonia le in s e condo de lla 

lis ta c iv ile , essi c re dano di aver  d ir it t o a da r mi o r d in i, se r i-

te ngano essere in poter  lo io di p r omuove r mi ne lla ge ra r chia 

de ll'azie nde, se r e put ino di aver  d ir i t t o , occor re ndo, di so-

s pe nde rmi o di r imuove r mi da quei pos to. «»m n|  

Se dunque non ho grado ne ll'o r d ine gove r na t ivo, se  

l'o r d ine po lit ico de llo Sta to, as trazione s e mpre fatta de lla 

azie nda de lla Ca>a re a le, non r iconos co s upe riori e ,n on ho 

in fe r io r i, uè e gua li, io doma ndo se io s ia impie ga to de l'* 

l'o r d ine gove r na t ivo, se mi s ia pubblico funzionar iô  

La mia c<»ndi/.ione le ga le, as trazion fatta da lla car ica mt iv* 

nic ipa le che h*) l'onore di occupare, e sulla qua le già pro-

nunc iò s ole nne voto la Came ra, la mia/piKsbtwne gh ir id ic a, 

d ic o, è que lla di avvoca lo pa t r oc inante : io s ono n d l ^ t e n tì 

de gli avvocati pa t roc inanti davanti ai s upre mi magfs| rat« di 

T or ino, ove il mio nome figura accanto a que llo di pare cchi 

onor e vo li n ie mbri di ques ta Came ra, e t ra gli a lt ri del s igpof a 

SiqpfiH? immoti ilaob ©inu ii n li s "ì' iim tw6 s d d n ioq igonoNioq 

Fra i pochi c lie n t i, a cui posso cons acrare a lcune ©re, avvj{, 

e me ne ono ru al y me nte*  | a Casa realê  a cui ce r to,i oVe non 

potessi per  le cure ^fi^t iO- ^fl^flia iÉkir ìkit jffie t^- iie iii)a l : 

c ra re le ore del g io r no, cons acre re i, e seni p ie t ie iis s imt ì l̂ 

anche le ^ r ^ ^ f t ^ t l ^ I ^ S K ^ ^ ^ ^ i i è f ^ w o r e f e i d ì o 

i%linona iie dei fr a i miei eoi le ghi a v m e a t ip a t r t ^ jn a n t i^e o lt ì l̂ 

i l q u a le n o i i, si te r re bbe al par  di me onora to d ils po t e r p r e ^ìf 

s tare il suo pa t r oc in io per  que s ta c lie nte la, senza r e puta r si 

per  c iò r e g io i in piegato»-  e collocato s otto la d ipe nde nza del 

Gove rno ? (Mormorio) ,  ^oai i  ^s in imBaa s ito"? i i t ó é:;-'9lsvMi 
pel r e s to, p s igno r i, noi s iamo s pe ^et vo lte ne lPoccas mn̂ ' 

di dover  t r ibuta re a t ti di omaggio e di¿r iconosce tvzaalla Ie a ltà 

dei nos tro g iovane r e, per  l'os s e r vaMa fe de le c h è ep prè$T% 
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con plauso dell'intera nazione, alle costituzionali franchìgie 
largiteci dall'augusto suo Padre ; ebbene! o signori, sia le-
cito a me, nell'occasione di questa discussione, a me avvo-
cato patrimoniale della Casa reale, di invocare lo Statuto, di 
invocare la legge in favore del re. 

Lo Statuto consacra la dotazione della Corona; la legge 
del 16 marzo 1850 che avete votato stabilisce l'assegna mento 
«Ila Cotona di certi beni mobili, di certi beni immobili e di 
una somma ; questa legge dichiara a carico della lista civile 
le spese di manutenzione e quelle di conservazione di que-
sti beni; quindi a carico suo le spese per la difesa e la tutela 
dei diritti a quei beni inerenti ; quelle spese si fanno dal* 
l'intendente generale in nome della lista civile; questa legge 
sancisce che le pensioni e gli assegnamenti che la lista civile 
s'impone e largisce non debbano mai ricadere a carico del-
l'erario dello Stato. i ; 5 s 1 Cf | i® lini clip' 

Dunque l'amministrazione ed il regime di questi beni sono 
sottratti ad ogni ingerenza, ad ogni controllo governativo; 
adunque il re nel recinto del suo reale palazzo, il re nel 
santuario del proprio domicilio, nou è soltanto un sovrano 
che regna, è un amministratore, un padre di famiglia, un 
arbitro, un moderatore supremo de' suoi personali interessi, 
nè più, nè meno che il primo e l'ultimo dei cittadini dello 
Stato lo è nei propri focolari. 

Nè il Governo, né il Parlamento hanno a ingerirsi di cosa 
alcuna che appartenga al regime interno della Casa sovrana. 
Credo che alle poche osservazioni per me espuste alla Ca-
mera non sia mestieri di aggiungerne altre per convincersi 
che la qualità di avvocato patrimoniale in secondo, di cui 
godo, non mi conferisce alcuna attribuzione o funzione gover-
nativa; e cIh in conseguenza non posào essere annoverato 
fra gl ' impiegatioitei i fìs no ob?sl ìop or toJfl9jn6lo§ 

ministro dell'interno. Domando la parola 
per fornire una semplice spiegazione alla Camera, la quale 
non sarà forse senza influenza sulla questione che or s'agita 
tiMtéftN^tyivh Bkil si srta otiib * ooidoiBiiom oiqtannq 

Devesi adunque ritenere essere emanato il gennaio 1849 
il decreto il quale stabiliva la Corte reale, e che in quel de-
creto, fra le dignità della Corte, è contemplato l'intendente 
generale della lista civile; dunque il solo intendente gene-
ralo della lista civile venne nominato con un decreto reale, 
controfirmato da un ministro, perchè è dignità, e tutti gli 
altri impiegati della lista civile sono assolutamente estranei 
al Governo. .. ôliadì ât 3 nifsJJul Mmvamxme, no sid 

Foci. Ai voti! ai voti ! 5m <»«« 
PBBtinKSTB. La chiusura essendosi chiesta,debbo met-

terla ai voti, anoigKimìb Bs 
HELI.AN&. Domando la parola contro la chiusura. 
siiiiKO. g j 0, i l a o.j g |0 1 sq g j obi)stno(I ,oa«ti 
pemcatork. Anch'io ! (Risa, rumori e voci : Ai voti !) 
Una questione di diritto costituzionale di tanta importanza 

parmi che noa debba essere così« troncata. 
Secondo me, essa dipende in gran partê dall'interpreta-

ziòné di due articoli dello Statuto. (Rumori a destra) 
Sinora ho sentito confondere il patrimonio privato del re 

con la dotazione della Corona: eppure veggo che lo Statuto 
distingue apertamente e formalmente, tra la dotazione della 
Corona ed il patrimonio privato; da questo solo punto chia-
ramente si scorge quanta sia la necessità di discutere ancora 
maggiormente e di maggiormente sviluppar questa questione, 
e con questo intendimento io comincio con osservare..,, 
(Rumori d'impazienza a distra) 0 f U , 3~tì00 oMwbteHoi 

éff$m-J l̂lÌft 1 oJgas O .oJsviw nir ib sioJibl 93ilqm9è jjii s 
psiCATons. CoqUuuo A dire le ragioni che dqq si sono 

ancora dette, le quali dimostreranno sempre più che la 
questione non fu nemmeno ancora posta nei suoi veri ter-
mini. 

L'amministrazione della lista civile è amministrazione pub-
blica. (Conversazione generale a destra) 

prüsidektb. Io non posso mantenerle la parola perchè 
è stata chiesta la chiusura. 

siKKO. Domando la parola per un richiamo al regola-
mento. 

mkli,A!va Domando la parola contro la chiusura. 
siWKO. Precisamente, perchè sia interpretato una volta, 

e che noi possiamo intenderci bene intorno al senso di una 
parte importantissima del regolamento, prendo la parola. 

Signori, il regolamento è la salvaguardia delle minoranze, 
è la salvaguardia della Costituzione. 

Si sa naturalmente che ogni Camera si divide in maggio-
ranza e minoranza ; la maggioranza ordinariamente viene con 
un pensiero fatto e preconcetto ; può essere individuale, può 
essere complessivo; può essere discusso prima, o uscire 
spontaneo dalle menti di tutti; ma ad ogni modo il fatto co-
stante si è che i membri delle maggioranze sogliono essere 
tra loro d'accordo (Rumori a destra) 

Se adunque, per decisione della maggioranza,senza discus-
sione naturalmente, 0 con discussione assai breve, si vuol 
imporre la chiusura alla minoranza, io non so più allora a 
che cosa la pubblica diicussione verrebbe a ridursi, non so 
se il Governo parlamentare ci guadagnerebbe. 

Perciò, si stabilisce in tutti i regolamenti parlamentari, che 
quando con troppa premura si domanda la chiusura, sia per-
messo ai membri della minoranza di parlar contro ; e per 
parlar contro non si tratta solamente di fare un indice delle 
cose che si potrebbero d;re,perchè un indice non dice niente, 
un indice non spiega, non serve per provare che con imma-
tura premura si chiede la chiusura. 

Ora per provare, e non per indicare, egli è d'uopo dimo-
strare, è d'uopo lasciar che si parli contro la chiusura, e che 
si possa dimostrare ebe essa è inopportuna. 

La vita parlamentare, o signori, è nuova nel nostro paese 
ma non è nuova ir Europa. Sono più di duecentoanni che v'è 
il Parlamento nella forma attuai« in un'isola celebre; sono-
già molti anni dacché vi sono Parlamenti in altri paesi d'Eu-
rglfòilê up si stoini om'jî bn&mii fiiolls bs .iJsjpiqmi sino» 

Ora io vi domando: dove avete veduto (Molto animato) 
quando si parla contro la chiusura, restringere in ceppi l'ora-
tore (Rumori a destro) e costringerlo ad indicare invece di : 
dimostrare ?(Suave interruzioni a destra) 

No, non ne trovate un esempio in nessun Parlamento. 
Permettetemi che io vi citi di nuovo le parole di un uomo 

illustre, il quale affermò che in Francia i Governi parlamen-
tari non condussero a niente di buono, e non diedero che 
una libertà teorica. .saim d 

Ebbene, o signori, io vi dirò: se quei Governi, nei quali si 
concede ampiamente la parola contro la chiusura ed in cai 
non si impone silenzio alla minoranza, a differenza di ciò 
che succede pur troppo in alcuni Parlamenti nuovi! se si fè 
detto che quei Governi parlamentari non davano che una li-
bertà teorica, che volete che si dica di quei Governi ove il&i s 
maggioranza chiede subito la chiusura, e non lascia svilup-
pare i moti vi della minoranza ? (Styni di approvazione a si~ 
nistra, lunyo mormorio a destra) % í íe 

mei4»*a»a Domando la parola contro la chiusura. 
pbesioksìtk. li presidente non può ora ammettere ? 

che i discorsi i quali possono far decidere la chiusura.- ri 
Se quando si è proposta la chiusura si potesse ad ogni tralla 5 
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rientrare nella discussione generale, ìa Camera ben vede che 
sarebbe impossibile di lini r la discussione. 

lo continuerò dunque a mantenere semplicemente la pa-
rola a quegli oratori che intendono parlare esclusivamente 
intorno alla chiusura. (Bene! a destra) 

MKLL4N.4 . lo parleiò soltanto sulla chiusura. 
Comincierò ad asserire che la Couimissioire ed il signor 

Bellono, il quale ha co?ì ampiamente parlato della sua devo-
zione verso il principe,hanno, contro il dispostodello Statuto 
disdetta un delle sue prime prerogative. 

Essi l'hanno paragonato a qualsiasi cittadino, hanno dimen-
ticato. ed io glielo ricordo, che è irresponsabile; si è para-
gonato l'esercizio delia lista civil e a quello del patrimonio 
degli altri cittadini, ed io dico che non lo si può parago-
nare. La prova ce l'ha data il signor Bellono ; esso disse che 
per fare il patrocinatore del principe ha prestato un giura-
mento che lo lega. Presta egli lo stesso giuramento a tutti i 
clienti che si presentano a domandare it suo patrocinio? 

Mi sembra adunque, dietro queste considerazioni, ed altre 
più gravi già da altri accennate, che per ora ci è tolto di 
svolgere, che non si debba chiudere questa grave discussione 
la quale occupò più volte l'antica Camera dei deputali di 
Francia, ancorché colà il numero degli impiegati non fosse, 
come presso ài noi, limitato. 

jmante I ì I ì I. Domando la parola. 
P h s k i o k k ' m :. Sopra ia chiusura? 
S2A%TE1ÌB.k. Sopra la chiusura ed in favore della chiusura. 
Io non combatto certamente gli argomenti svolti dagli ono-

revoli preopinanti intorno all'importanza delia questione, ma 
credo inutile presentemente che la Camera si occupi del suo 
scioglimento, perchè nulla può decidere in proposito. 

E cosa evidente e provata che il signor Bellono non ha s t i-
pendio, non si può dire impiegato, uè annoverare nella ca-
tegoria degl impiegati, sotto qualunque aspetto si voglia con-
siderare la questione. 

Per questo motivo io credo inutile di discutere più olire 
sulla medesima, .e oiioqq® n h s»m sdto éisti*oaifJb. saeoq ia 

Voci. Ai voti ! ai voti ! La chiusura ! 
MKEiiiANA . Io dico che l'osservazione del signor Mantelli 

Don ha luogo. 0 la Commissione rit ir a il voto emesso che gir 
impiegati delia lista civil e non debbono essere considerati 
come impiegati, ed allora rimanderemo intatta la questione 
ad altro momento; o essa non ritir a il suo voto, ed allora 
non si può venire alla chiusura prima di aver decisa la que-
stfeMsmni 9i£3ibni he, oh^oÉi ìgos 3 ( t f f mh a nomnH) «toi 

C a t t a n e o. Essa aveva il diritto di emetterlo. 
MEiiiiAtiiA . Ed io aveva diritto di impugnare le ragioni. 
Voci. La ehi usura ! 

P i i s c i T O R K. Io parlo contro la chiusura. 
CRKiiiUKiiTK.L a parola è al deputato Franchi che l'aveva 

chiesta prima. 
Voci a kinistm. Cóntro la chiusura? 
FRANi-fig . Prima di parlare sulla chiusura non posso co-

minciare altrimenti ehecol rispondere se non a nome di tutta 
la Commissione..^(/nietw ?«» sili 

Pregherei la Camera a permet te rmidi fare utì'osservà-̂ 
*i«he*To i instcO b op ib soib iè mte ablov oda f6»ho9J éJiad 

Voci. : No 1 noh La chiusura ! : oJidu« i>b<mb axnsioiysjeift 
EHAKCIU . Se non à nome di tutta la Commissione, a 

nome però di una parte delia medesima (perchè come è evi-
dente, non ho potuto interrogare tutti i membri)» a nome di 
quelli che ho potuto interrogare, dichiaro di non intendere 
rivocare per nulla quanto fu detto nella relazione, in quanto 
che usi senso in cui la Commissione ha considerato la qua-

lit à di principe, non è per nulla relativo alla qualità di 

-SévfìmQitortgt« o Im i tai * | sibs4! ooe olgoiysc'ilsb m l i g i el 
La Commissione ha detto che esso aveva un patrimonio 

particolare, e che l'avvocato Belluno poteva patrocinare l a 
causa del suo patrimonio privato quanto quella degli altri 
cittadini suoi clienti. Scggiunse che le somme accordate dal 
Parlamento alla lista civil e passano a mani del principe « 
mutano natura ipso facto ito le parole della relazione ctìi 
intendo di riferirmi intieramente), e che in conseguenza péi* 
la parte dell'amministrazione venivano, per così di ic, Confuse 
nel patrimonio privato. 1 8 

Venendo ora alla opportunità della chiusura, osservo che 
tull e ie questioni concernenti la qualità dell'avvocato Bellono 
sono state ma Idratamente discusse, siccome da nessuno si è 
negato che queste non sveno pienamente a cognizioné dèlia 
Camera, quindi mi pare che la Camera sia abbastanza istrutta 
e che sia tempo di venire alla chiusura della discussione. 

. ìW^oÉ '̂Alo p̂ té li I iojjo bs ,esa»i$£ai Ingo- b® UJriJJor 

p e s c a t o r e. Io aveva domandato la parola. (Lunga in-
tcrrwzwi&ty oinsllo« è non «oiliaimob ohqoiq bb oi iguJott 

Io ho diritto di parlare. Diròcome il ministro Cavour, chè 
neppur io mi muovo per le interruzionivISISNOM IMI  TOIIIDI* . 

lo dico che in una questione, lo scioglimento dèlia quaÌè 
dipendeva principalmente dalle dichiarazioni che aVrebbè 
fatte il deputati) interessato, ognuno che avesse desiderato di 
prender parte alla discussione maturamente avrebbe po-
tuto astenersi dai farlo prima che avesse potuto sentire qUellé 
dichiarazioni. Ora il deputato Bellono ha dichiarato il latto, e 
quando comincia l'opportunità di discutere, voler chiudere 
la discussione, ' euforia il dire che non si vuole discutere. " 

(Vivamente) Si suole in questa Camera f&re appello al re-
golamento, io qui faccio un appello allo Statuto ; dico, che 
confondere i l patrimonio privato colla dotazione della Corona 
è un violar lo Statuto; dico che quelli che confondono il ré 
coìla sua autorità come magistrato, questi disconóscono il 
principio monarchico; dico, che ia lista civile è destinata 
a sostegno del principio monarchico, e che quindi è desti-
nata a sostegno di uno dei principali fondamenti dello 
Stato; dico che l'amministraziuie della lista civile non è 
un'amministrazione privata, ma è un'amministrazione d'inte-
resse pubblico; dico per conseguenza chè tutti gl' impiegati 
nell'amministrazione della lista civil e sono impiegati rVgiy 
e che quand'anche fosse vero éhe il signor Bellono non ab-: 

bia un assegnamento, tuttavia è retribuito. 
BKL i iQ \o . No! no! 

» • EscATonfc. Quindi io domando che sia ancora permessa 
la discussione. ' ' f 1 

Voci. Ai VotPp ài voti ! Là chtasòra \r ' 
FIIINEO.  Domando la parola contro la chii^Urà. ^ " 
AKI>KO M  lo rho'domandata già da tiiòltor tempo, 

j jfoatepoixuJiJeoD oJImh ib smiìémsp sali 

n i v k « . lo prego la Camera .̂ s sdusb eoo sa» iunfiq 
• »KESioEftTK. Ma ella ha già parlato contro la chiu-

sura. » V^i t t»»! .olulfii g o lbb ÌÌOSÌJÌS sub ib suoi* 

8IXEO . Non ho parlalo che in favore dei regolamento; 
adesso drbbo sottoporre alla Camera alcune considerazioni 
chè si riferiscono strettamente alla questione della chiusura.f 

{Moìi»>euli<lirerv)  11 signor ministro d< M'interno In pr. S4 la 
parola in questa qutst ionr, ed ha annunciato mi fatto, i l ' 
'quale è gravido di cohségu'eniè." (Oh ! 
Siro h a - ^ é f c W ^ é f i e ^ ^ f t ì W i i t - t - V à ^5 féi3fiPi ® 
'considerato come uno degli utiicnUr dello Stato; dunque non i 
è un semplice fattore di un privato. Q lesto Ufficiate dèìfb 
S t à t d ^ k a do p&rta afla àuttoscrizione dèl re dèlie nomine e 



Mi n» -•  ••  l i ^ m K m r n m a m m m m m a m m m a r n i m i m m m m m m B a m m ^ m m m ^ i i m m m m m m m m m m ^ m m m m ^ 

CAMERA DEI- DEPUTATI -

le controsegna, (ali nomine debbono forse considerarsi come 

quelle di un semplice domestico di una casa privala? Ecco la 

questione che non è stata ancora trattata e sulla quale r i -

chiamo l'attenzione della Camera. Precisamente questa costi-

tuzione di un Ufficiale dello Stato, il quale regue la lista ci-

vile, prova la differenza massima che vi ha tra la lista civile 

ed il patrimotìiò del re. 1! patrimonio privato del re non 

produce che conseguenze privale; lutto ciò che si acquista 

con quel patrimonio è privato. Invece non vi ricordate, o si-

gnori, che tutto ciò che si acquista colla lista civile resta 

nel patrimonio della nazione? Tutte queste cose provano che 

la lista civile non è un patrimonio privato è soltanto sepa-

rata dal patrimonio dello Stato in quarto all'amministrazione; 

ma dire che questa lista civile sia da confondersi col patri-

monio privato, io concorro pienamente coll'onorevole Pesca-

tore che, questa è veramente un'infrazione contro lo Statuto. 

Domando alla Camera che sia permesso di svolgere queste 

considerazioni affinchè si decida la «rande questione. La prego 

di avvertire che io mi sono limitato a parlare sul punto teo-

rico in questione, e l'onorevole signor Bélionó è uscito gran-

demente dalla questione quando veniva a parlare della sua 

posizione. Il rappòrto della Commissione distingue le due 

questioni. Esso ha opinato in genere che gl'impiegati della 

lista civile non si debbano considerare coni e impiegali del 

Governo. Ora ciò non concerne che indirettamente il signor 

avvocato Bellone. Dopo che siasi svolto, come merita questo 

pùnto, voteremo se egli sia da considerarsi come i n s e -

gato stipendiato. Ma la questione teorica mi pare così im-

portante da meritare che vi si rifletta maturamente e si de-

cida non con leggierezza riè per considerazioni personali. 

Voci. La chiusura P i a chiusura ! 

a s p « o n i . L'altro giorno il signor ministro di marina 

apri la seduta con un discorso politico, nel quale proferì 

molti biasimi contro la sinistra, la quale non l'avrebbe la-

scialo senza risposta se il voto immediato dèlia maggio-

ranza non le avesse chiusa la bocca. Questa notte è venuta 

in campo una questione di diritto costituzionale, ed appena 

se ne accennarono i preliminari, la maggioranza vuole chiu-

derci la bocca domandando ìa chiusura ed il voto. La mag-

gioranza è padrona di prendere qualunque decisione, e roi 

chineremo riverentemente la fronte ; nia ci sia almeno per-

messo di esprimerei nostri sentimenti : se saranno buoni, 

apprezzateli; se non vi piaceranno, condannateli, ma non 

toglieteci almeno la facoltà di parlare, perchè dove non si vo-

gliono ascoltare sèntenze da ogni parte, non vi è libera di-

scussione; vi è dispotismo, male che io detesto ovunque si 
soilqm')« sf w q ibnmp j s n o q q d 

C a v * r e l a t o r e . Si sono agitate due qiìistioni: l'una 
se gì'¡mpiegati della lista civile stipendiati delibatisi conside-
rarecome impiegati regi; l'altra se il signor Beilono, eoineav-
vocato patrimoniale, riceva stipendio. La CnmmisMohe sihora 
non fu convinta dalle ragioni che vènciero Apposte per soste-
nere che gl'impiegati della civile sieno impiegati regi, e 
persiste perciò nelle considerazioni esposte nel sito rapporto. 
Siccóme però siffatta questióne non può, da quanto panni, 
essére già a quest'ora dalla Caftiéfa risòità, cóme lo potrebbe 
essere invece là seconda, jve^hè oraSbaii;p§Ke che la Caihérà 
abbia dimostralo di rìeòhósèere chè il dè^uiafò Belloho non 
per ce p i s ce slip e h di è, còsi liPpFSfi <Mgb <ti n? òrd wi è1 W f ;:gf ò rnÓ1/-f 

il quale mentre è diretto ad escluderà il depUlató'Bélióno dal 
novero degl'tmpiegati règi 'stipendiali',' lascia integra la que-
stiSfiè ® inoixyim onn«d h 

MÀSTELfiY. lo credo chè non si può separare certamente 

dalla persona del signor Beilono la questione sé gl'impiegati 
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della lista civile si debbano riguardare come impiegati regi. 

Del resto, siccome a lui non potrebbe applicarsi il disposto 

della legge elettorale, perchè non è stipendiato, io propor-

rei il seguente ordine del giorno, colquale credo si eviterà la 

questione, lasciandola inlatta: 

« Ritenuto che il signor Bellor.o non ha stipendio, come 

risulla dal decreto che è stato letto, ia Camera passa all'or-

dine del giorno, p 

ciToiiR, ministro di marina, agricoltura e commercio. 

Così anzi reità pregiudicata la questione. 

h i ì m . ì m Siccome la Camera, a quanto pare, non vuole 

discutere questo grave punto costituzionale, io propongo che 

il paragrafo della relazióne del quale ci occupiamo, fosse r i -

stretto a queste parole : 

« La Camera, ri'enuto che dal decreto aprile 1850 non 

risulta che all'avvocato Beilono sia stato fatto alcuno assegna-

mento, per tale ragione non pone il signor Beilono nel novero 

degl'impiegati. » 

Propongo cioè, che sia tolta quella dichiarazione di princi-

pio che fa la Commissione, e che la Camera non può accettare, , 

perchè non si può dire che sia stato discusso questo punto, 

ma può dire che non crede opportuno per ora di occuparsene. 

p r e s i d i a t e . Invilo i signori Mantelli e Meilana a man-

darmi queste proposte per iscritto. 

p e s c a t o r e . Il signor Beilono ha dichiarato che non 

ebbe finora un assegnamento, ma non ha dichiarato in modo 

precìso se abbia compenso. Spero che vorrà dichiararlo pre-

cisamente, ? ** H Y > » < « ' v i 

intanto io dico che qualunque compenso gli si desse in vi-

sta dei servigi che presta come 'avvocato patrimoniale in se-

condo della lista civile, dovrebbe in senso della legge eletto-

rale considerarsi come uno stipendio, giacché, secondo la me-

desima, è stipendio qualunque retribuzione che un individuo 

conseguisca in ragione dell'impiego pubblico che sostiene. ,, 

Supponiamo un impiego retribuito in proporzione dei la-

vori, quello degl'insinuatori, a cagion d'esempio, e degli 

esattori In (spècie, i quali hanno uno stiper dio in proporzione 

delle esazioni che percevono, e ninno vorrà certamente so-

stenere che questo non sia uno stipendio, perche non è fis-

sato in una somma certa, perchè non è fissato in complesso, 

poiché lo stipendio si paga secondo il lavoro, a rata, e questa 

è certo una retribuzione, chiamatela come volete. 

Vede adunque la Camera che non è ben certo che quando 

sia dichiarato che è un impiego di pubblica amminMrazn»ne 

qualunque impiego compreso nell'amministrazione della li-

sta civile, non è ben certo, dico, che l'onorevole nostro col-

lega non abbia a considerarsi stipendiato, solo perchè non ha 

ancora un assegnamelo fisso. 

Del resto quest'assegnamento è inerente all'ufficio di av-

vocato patrimoniale della lista ci? ite. Ora bisogna bene che 

sappia il nostro onorevole collega se quando riceverà questo 

assegnamento debba considerarsi come cessato l'ufficio suo di 

deputato, oppure se potrà ancora intervenire alle discussioni 

parlamentari. Bisogna bene che lo sappia, ripeto, e non lo 

può sapere se la Camera non decide sin d : ora, se il suo sia 

un impiego pubblico, giacché altrimenti, rimanendo la que-

stione indec sa, quando riceverà rassegnamento, égli conti-

n u e r à sedere iti questa Camera come deputalo finché imo- " 

ya mente venga posta in campo e decisa que?JW%^eàti^ne. 

fó itòh mi oppongo cèrtamente alle proposizioni testé por-

tate al banco della Presidenza, ma trovei-ei però partito 

molto migliore che si continuasse la discussione. 

P K E S i o K f t T K . interrogo la Camera se intènde che que-* 

sta discussione sia chiusa. - oJBJ*q»B 
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n Ki< io \ o . Io sono, se così vuole la Came ra, dispos to a 

dire due parole in r ispos ta a ll'onore vole de puta to Pescatore. 

(ìnte fruito ne) 

jV<.ci ajleslra Ai vo t i! ai vo li! . 

Vocia sinistra Par li ! par li ! 

b k i i I . » m v Due sole parole di r ispos ta. 

Quantunque io ere la essere ir r ile vante pel me r ito de lla 

discuss ione l' inte r rogazione che ini for inola il de puta lo J.fe •  

s cabr e, ed inut ile oe lla.quiM.ione la soluzione del dubbio che  

egii solleva, ad ogni modo dichiaro (divamente) che non ho 

chies to, e non e bbi, non ho, non pre te ndo e noe aspe tto 

compensò a lcuno. (Bravo lBene ! di vyl.il aivaliì) 

; r KKs i( iK\ T K.P o n go ai voti la chius ura. 

(Si dichiara chiusa la dis cuss ione .) 

Il de putato Cava llini propone il seguente ordine del 

giorno : 

« La Camera non inte nde ndo di pre giudicare la ques tione  

se gl' impie gati de lia lis ta c ivile s t ipe ndia ti de liba risi conside-

rare s iccome impie gati regi s t ipe ndia ti nel senso desia legge  

e le ttora le, e r ite nuto che dal decre to del 24 apr ile 1850 ri-

sulta che non è assegnato s t ipe ndio al s ignor avvocato Bol-

lono, dichiara che esso non deve cons ide rarsi come impie gato 

regio s t ipe ndia to. » 

Domando se è appoggia to. 

. (È appoggiato,.}  , f . . 1 g*1 * ^ a H »r 
Essendo appoggia to, lo me tto ai vo t i. .. 
s i s e o. Domando la parola sopra l'u lt ima par te di ques to 

ordine del g iorno. (Rumori a deatra) 

lo inte ndo di fare un'os s e rvazione s ull'u lt ima par te de l-
l'ordine del g iorno de ll'onore vole de puta to Cava llini. È una 
quis t ione che non è ancora s tata discussa. (Risa ironiche a 

destra ed al centro) . ' • , 

Io osservo a lla Camera che il s ignor inte nde nte de lla lis ta 
c ivile , inte r rogato oific ia lme nte dalla Commiss ione non r i-
spose già che intendesse di cons ide rare come gr a tuito l'uffi -
cio del s ignor avvocato Be ilono*; r ispose s oltanto che non 
e rari per  anco de libe rato sul modo in cui sarebbesi re t r ibuita 
l'opera s ua. 

Dunque sì aspetta una de libe razione su quesfa par te. L'ono-
revole avvocato Bfelfono dice che non aspetta a lcuna re tr ibu-
zione. Ques to è coe rente ai nobili s e nt ime nti da lui. espress i. 
Egli ha dichiara to che gli basta l'onore di se rvire il r e, che  
s icuramente è un grandiss imo onore. J ; • « . « ' 

Ma il re non inte nde che s iffatto uffic io sia g r a tu ito, ed ha 
di già dichiarato per  mezzo del suo inte nde nte ge ne ra le che  
vuole r e t r ibuir lo, benché per  ora non s iasi fissato per  anco 
lo s t ipe ndi», -  ' ! .. ' ., ". A . . ".- - yf*  „  < 

Ora i.» doma ndo: quando il re abbia ordinato a ll' inte nde nte  

generale di dare uno s t ipe ndio al s ignor .Be.ij.ono, in qual po-

s izione ci t rove re mo noi ? La Camera in a llora non sarà p ù 

in tempo a de libe rare : è me s tie ri adunque che decida, ora 

s u.fal cosa. T j f, , . , • , , 

I > prego intanto il s ignor re la tore di dar  le t tura de lle pa-

role precise de lla le tte ra del s ignor inte nde nte ge ne ra le, 

dalla qua le si scorge e vide nte me nte che i l re inte nde che co-

s iffatte ufficio no i s ia gra tuito. !n essa si dice che il re non 

Scio non è gra tuito. 

c i *  u .Kj in s , relatore. l i tenore de lla le t te ra, c ui accenna 

l'onorevole de putato Si;ico, è il seguente : 

« Dalla copia che ho l'onore di tras me tte r le qui unita del 

regio decre to con cui piacque a S M. di confe r ire al s ignor 

deputato cavalie re Be lluno la qua lità di s uo avvocato patr i-

monia le in secondo, Vos lra Signor ia illus tr is s ima vedrà che  

ninno assegnamento va annesso alla quaIità medes ima. D'al-

tronde qnes l'ulfn- io non avendo finora avuto guari occas ioni 

di consultare il s ignor cavalie re Bullono, non si è pe rc iò an-

cora presentato il caso di dover avvisare il modo di re tr i-

buir lo. La carica ad.unque di avvocato patroc inante in secondo 

di S. M. male potre bbe class ificarsi nel nove ro degl/ impie^tii,, 

dovendo piuttos to r iguardarsi qual è, onor ificenza ben dovuta 

ai lumi del s ignor cavalier  Be lluno. ^ _ u . n o ~  n o ; ) 

« Nella fi  luc ia, ecc. » 

Voci. Ai voti ! ai voti ! f »r o ìx kìie llnb o inoa ib isq fon 

Metto ai voti la propos ta dei de puta to 

Cava llin i. 

(La Camera approva .) 

Dill a de libe razione che la Camera ha pre s a, io non r ile vo 

se essa inte nda che s ia chiusa la discuss ione sovra le a lt re  

propos izioni fatte da lia Commiss ione. 

Voci a sinistra. Noi no! 

P R E S i n E t TE Credo sarebbe ut ile che ia Came ra, se in-

te nde cont inuare la discuss ione , seguisse l'ordine de lle pro-

pos izioni fatte daila Commis s ione. (Sì ! si !) -  , 

Ve r re bbe ro pe rciò le propos izioni re la t ive ai s ignori Bes, 

Me nabre a, Mezzena e T rot t i. oJs niqo gd òtr. 

; s *m ì o. Domando la paro la. ( Rumori a destra ed al 

• CeLt\ j$Q) | i - àjii^ins JJOT ÌNl's ii» s tnoono» non ói9 - fil ò .or ii9?o« 
P H KS io KS T K. Il de puta to Sineo ha la parola, 
s a w&o. In quanto agli onore voli de puta li che fanno par te  

de ll'e s e rc ito, qua li sarebbe ro i s ignori Pes, Me nabre a, Mez-
zena e T rot t i, io dal canto mio ho già dichiara to di non fare  
a lcuna obbiezione al vote de lia Commis 3io»e5che mi pare coe-
re nte alle decis ioni già date dalla Came ra. 

Sare bbe dunque il caso di occuparci di quei punti che non 
furono ancora decisi da lla Came ra. 

P KKs i iH ir t T K , Allor a si por ranno ai voti le conc lus ioni 
de ila Commiss ione re la t ive ai s ignori Bes. Me nabre a, Mezzena, 

9 i j io o *Ì89li O .S930'd si 68«f,ri9 .9^9.*« 9Ì nOfl SSflfi 

D K M i H r H i Pr ima di lu t to bisogna de libe rare sui 45 de lla 

priusa noia. (\o\ HO! — ..Rumori) 

p k e s i u k k t k. Io c re do che si possa s e mplice me nte vo-

tare s tille conclus ioni de lla Commiss ione. 

» K n t E C H i . Mi pe rme tta. Per la re golar ità io credo che  

ci vuole un voto sopra tut ti ques ti ho... 

Voci. N<> ! no ! (htierruZiOnf) 

d e h a k c h i. F in qui abbiamo s olame nte un voto de lla 

Commis s ione, ma ci potre bbe essere qua lche duno che contro 

a lle conclus ioni de ila Commiss ione avesse de lie difficolt à da 

oppor r e; quindi per  la semplice formalità credo necessario 

che si e me tta un voto su di ess i.Codisi è pra t ica to a ltre volte. 

F H A K c m . Farò presente a ll'onore vole de putato De mar-

chi che quanto ai p r imi i»S la Camera ha già de libe rato al 

2 ge nnaio 1850, o sono ta li che non può cade re dubbio 

e che implic itame nte si sarebbe già decisa la que s t ione al-

l'epoca de lla loro ammis s ione alla Came ra, ed è special-

me nte dal tempo. pos te r iore a quel voto che la Commis s ione  

doveva esaminare se e rano successe de lle var iazioni ; ma 

quanto ai ho mi pare che il voto sia già s tato emesso, e che  

facciano g ià t u t l i ^ ^ ^ t f t ^ y - j y i ^ ^ i ^ n j ^ i cont^s tahile e non 

contestala-; qu indi di ques ti lav Coinmjss ipoe non doveva 

punto occupars i, eccetto che per  notare i l loro concorso nel 

far o i l w b é s it a t i li 9imip-

® k m a r c h i. È la Commiss ione sola che ci dice che non 

vi hanno eccezioni a farsi sui 45. Ma potrebbe darsi che  

qna khe duno avesse ancora de lle - oppos izioni a fare sui pro-

pos ito dei me de s imi,^tés ap si oaottaS mna ie  
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l o do ma ndo q u in di per  la r e go la r ità e lle si e me t ta un voto 

comple s s ivo r e la t iva me nte ad e s s i. 

P K K H i n f i K T K Fa rò no ta re ohe ìa d iffe re nza de lle con-

c lus ioni fa t te da lla Commis s ione, v ie ne da che i s ignori Be s, 

Me na br e a, Mezzeria e T r o t ti h a n n o, dopo la ve r ificazione dei 

po t e r i, cons e guito de lle qua lità per  c ui sorse in a lc uni d ub b io 

se pote s s e ro ancora cons e rva re la q ua lità di d e p u t a t i. 

La pa r o la è al de puta to Di R- ve l. 

» 1 w iiVKE i Qua ndo sorse ne lla Came ra la que s t ione re-

la t iva a lla c ond iz ione cambia ta di a lc uni d e p u t a t i, io mi r i-

c o r do che pre si la pa r o la per  do ma nda re se si in t e nde va, e  

c r e do di e s s e rmi e spre sso cos ì, di fa re un g iud ic io ge ne r a le  

su t u t ti g l' imp ie ga ti m e m b ri di que s ta Ca me r a, ed a llo ra fu 

de c iso che la Commis s ione non a vr e bbe per  ma nda to se non 

se di ve r ifica re se fr a que s t ' imp ie g a t i, che j;ià e r a no s ta ti 

amme s si a lla Came ra co lla de libe r a zione del 2 ge nna io 18b0 

ve ne fosse a lc uno, la cui c ond iz ione fosse mut a ta in modo 

che non pote s se p iù e s s e re c ons ide r a to c ome de puta to. Al -

l ' uo po si po t rà coas uHare la de libe r a zione che fu pre sa in 

que lla c ir cos tanza. 

Cons e gue nte me nte io c r e do che la Commis s ione ave ndo con-

s ide r a ta tut ta la lis ta de g li imp ie ga ti me mb ri di que s ta Ca me ra 

e non a ve ndo fa t te os s e rvazioni che r ig ua r do al n u m e ro di 

que lli che s ono c o n t e nu ti ne lla r e la z ione, noi non d o b b ia mo 

occupa r ci di de c ide re che r ig ua r do a que s ti di cui la Commis-

s ione ha fa t to pa r o la, a me no che qua lc he de puta to faccia 

qua lc he os s e rvazione, o p r opos iz ione s pe c ia le a r ig ua r do di 

a lt r i , ma non è il caso di r ive n ire su di una de c is ione pre sa 

da lla Came ra fin dal 2 ge nna io 1850. 

V oci. Ai vo ti ! ai voti ! 

A S P H O t f i. Vi è un pr e ce de nte de lla Ca me r a, è ve r is s imo. 

Io mi r ic o r do che in a lt ra occas ione in c ui si è mo.esa que s ta 

que s t ione, feci os s e rvare a lla Cnme ra che il de puta to Se r p i, 

col pas s aggio che fece nel c o r po dei cava lle gg ie ri ave va a vu to 

un a ume n to di pa ga, ed io d ico che c oe r e nte me nte a lia deci-

s ione che avea presa la Ca me r a, in que lla c ir c os ta nza, si ha da 

vo ta re ade s so per  que s ti imp ie g a t i, ed io vo te rò colla maggio-

r a nza. io que ll'e poca noi a bb ia mo g iud ic a to c he quei profe s s ori 

che ave ano fa t to pas s aggio ad un 'a lt ra c a t te d r a, ma che e r a no 

s ta ti ma n t e nu ti ne lla s tessa ca te gor ia dei pr o fe s s or i, con sem-

p lic e a ume n to di pa ga, fos s e ro r it e nu ti c ome d e p u t a t i; e così 

a bb ia mo confe r ma ta l'e le zione dei s ignor  Ma r ong iu. Du n q ue  

io d ic o: una vo lta che si è a do t ta to un p r inc ip io, si a pp lic hi 

i n t u t te le s ue cons e gue nze ; la g ius t iz ia s ia e gua le per  lu t t i . 

P R K S f » K * i T E . In t e r r o go la Ca me ra se in t e nde che si 

pas si ai vo ti s opra c ias cuno dei de pu t a t i. 

V oci. No ! no ! In comple s s o. 

p k k < * i o k \ t k Il s ignor  de puta to De ma r c hi p r o po ne che  

si passi a! voti s opra c ias cuno dei 4 5. 

D t K O K n i i u D im a n do la pa r o la. 

Io facc io os s e rvare che s ui 45, i qua li non h a uno fa t to 

ve r un r ic h ia mo per esse re s ta ti messi s ulla nota de g l' im-

p ie g a t i, la Came ra non ha nu lla a vo ta r e. Er a va mo imp ie ga ti 

q u a n d o, e cce de ndo il n ume r o, s ia mo s ta ti e s pos ti ad esse re  

e s t r a t ti a s o r t e; ora non a bb ia mo c a mb ia to di pos iz ione ;dun-

q ue la Came ra non ha nulla da de libe r a re su tal pr opos ito. 

C& im .<JIJE* i , re latore Mi c r e do in dove re di fa re pre s e nte  

a lla Came ra che non è p ie na me nte e s at to q ua n to espose ora 

l'ono r e vo le ge ne r a le Dabormida ,- pe rchè fr a i 45 imp ie ga ti ve  

ne s ono a lc uni su cui la Came ra non ha ancora p r o nunc ia to un 

g iud iz io, pe r chè amme s si pos te r io r me nte al 2 ge nna io 1850, 

fr a c ui no m ine rò i s ignori P ine ll i, Be r ti e Fé r r a c c iu, P a r mi 

q u in di che si dovr e bbe vo ta r e, non su c ia s c un de puta to, ma 

su t u it i i kò in mas s a. 

Foci. Ai v o l i ! ai v o t i! 

» K M t H C H i . Doma ndo la pa r o la per  la pos izione de lla 

que s t ione, che c ioè i 45 imp ie g a ti da le gge rsi s ia no cons ide-

r a ti come fuori d 'ogni que s t io ne. 

Foci Ai voti ! ai vo ti ! 

p r k i i o k ^ t ì ! . In t e r r o go !a Came ra se te nga de c isa la 

q ua lità d ' imp ie g a ti pei 45 de puta ti i c ui n o mi s ono n o t a li 

ne lla pag ina qua r ta de lla r e la z ione. 

Que lli che c r e dono di r iconos ce re per  s ta b ilita que s ta qua-

lit à su essi t u t t i, vog lia no a lza r s i. 

(La Came ra a pp r o va .) v - r  . , < t ? 5 

Ora la de c is ione de lla Came ra sì po r te rà s ulla que s t ione se  

si de bba far  luogo a r ie le zione r is pe t to ai s ignori Be s, Me na-

b r e a, Me zze na e T r o t t i. 

(La Came ra de c ide non farsi luogo a r ie le z ione .) 

Le gge rò i no mi dei de puta ti che la Commis s ione a nno ve ra 

ne lla te rza ca te gor ia : Su lis, Ang tus, Be llono, Bos s o, P a r e n t, 

Bia nc hi P ie t ro e Be r l in i. 

s e i i i s . Io non so come e pe r chè qua lc uno de lla Commis-

s ione abbia o p ina to che io de bba esse re imp ie g a t o. 

Las c io in t e r a me n te la cosa a ll'a vv iso de lla Ca me r a, sola-

me n te c r e do mio de b ito i l d ir e che nel 1838 fui b e n 4, do po 

un a t to p ub b lic o, no m ina to m e m b ro del co lle g io de lla facoltà 

di Sas s a r i, ma finora io non mi s ono mai accor to di e s s e re  

imp ie ga to r e g io; che se poi piace s se a lla Came ra di a t t r i-

b u ir mi una ta le q u a l i t à, io non ma nc he r ei di r e nde r le in f in it e  

g r a zie. ( I l a r i t à ) 

Foci. Ai v o t i! 

p i i k s i d i ì k t e . Por .go ai vo ti la c onc lus ione r e la t iva al 

s ignor  Sulis. 

Chi non r iconos ce nel de pu t a to Su lis la q ua lità di imp ie-

g a t o, voglia a lza r s i. 

(La Came ra de c ide che il s ignor  Su lis non ha la q ua lità di 

im p ie g a t o .) 

Pas s iamo al s ignor  Ang ius. 

Se ne s s uno doma nda la pa r òla, me t te rò ai voti la conc lu-

s ione de lla Commis s ione. 

s i n e o. Do ma ndo la pa r o la. (Oh ! oh! ) 

La le gge cons ide ra c ome imp ie g a ti quei c it t a d ini i q u a l i, 

me d ia n te uno s t ipe nd io, c ont r a ggono oLb iighi s pe c ia li: ve ra-

me nte nel s ignor  Ang ius si ve de un te nu is s imo s t ipe nd io, i l 

qua le na t u r a lme n te avrà g ius te c a g io n i, ma nel s ignor  Ang ius  

non vi è, che io s a pp ia, ne s s un o bb lig o. 

Ecco il mo t ivo che ha messo in d u b b io la Commis s ione. 

Io c re do che b is ogna a r gome nta re p iù dai lo s p ir ito che  

da lla le t te ra de lia le gge, e c ons ide ro come imp ie g a ti t u t ti 

que lli che r ic e vono dai Gove r no nn assegna meo lo , il q ua le  

c o r nee s ta to da to con a t to gove r na t ivo, così con a lt ro a lto 

gove r na t ivo po t r e bbe esse re r i t o U o> ; i S ? 9 1q Gios ia a i i Jn s T o nn 

c t . v i t . i . i t i , re latore . V e r me in ve r ità non posso conce-

p ir e ne ppure col pe ns ie ro c ome possa s us s is te re un im p ie go 

senza la be nc hé me noma funz ione da e s e r c ita r s i, c ome possa 

e s is te re un imp ie ga to s e nza imp ie g o. Se si vo le s s e ro cons ide-

r a re imp ie ga ti t u t ti q ue lli che per  q u a lu n q ue t it o lo o causa 

r ice vono da na ro da ll' e r a r io pubb lic o, si dovr e bbe ro per  con-

s e gue nza come ta li r ig ua r da r e, per  e s e mpio, t u t te que lle pe r-

s one che per  una ge ne rosa a zione v ie ne lo ro dal Gove r no 

cor r is pos ta un ' a nnua r imun e r a z io n e, e a ne s s uno, c r e do io , 

ve nne mai in me n te di c o mpr e nde re cote s toro fr a g l' im-

p ie ga t i. {NWM&Ì l iio v is H l s ? iA MQ Ì 

Que s te os s e rvazioni mi d is pe ns ano da ll' a gg iunge re a lt ro 

per  d imos t r a re che il s ignor  Ang ius non è imp ie g a t o. 

p b k s k d k ^ t k. In te r r ogo la Came ra se in te nda che i l de-

p u t a to Ang ius non s ia cons ide rato-  imp ie g a to. 
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(Níín"e considerafo come impiegalo.) 
(Tale deliberazione succede pei deputati Bosso, Parent e 

Bianchi Pietro.) 
Se niuno domanda la parola, interrogherò la Camera se 

intenda considerare il signor Berlini come impiegato regio. 
s i s e o. Domando la parola. (Movimenti e interruzioni) 
L'amicizia e la riconoscenza che mi vincolano all'onorevole 

deputato Bertini saranno il pegno dell'imparzialità che io 
porto in questa discussione. L'onorevole signor Berlini che 
in molte altre circostanze ha dimostrato il suo disinteresse, 
avendo rinunziato a vari assegnamenti di cui godeva, ap-
punto per togliere qualunque dubbio intorno alla sua no-
mina a deputato, non fruisce che di una retribuzione che gli 
viene conferita come antico consigliere della facoltà di medi-
cina dell'Università, alla quale egli appartiene. 

10 credo che questa carica costituisca un impiego regio. 
Probabilmente la maggioranza ha già adottato un avviso di-
verso; allora sarà più presto sciolta la questione. 

11 signor Bertini era stato nominato dal re consigliere 
della facoltà di medicina in tempi in cui era stata la preroga-
tiva dei collegi confiscata dal Governo; dopo fu giustamente 
restituito al collegio il diritto di nominare i suoi consiglieri. 

Allora con speciale legge; si è dichiarato che i consi-
glieri che erano in esercizio conserverebbero il loro stipendio. 
(Rumori) 

10 credo che questa sia una specie di aspettativa. Ma poi-
ché la Camera sembra già persuasa del contrario, prescinderò 
da ogni ulteriore dimostrazione. (Bravo 1) 

Voci. Ai voti ! ai voli ! 
p k e s i o e s t e. Interrogo la Camera se voglia considerare 

il deputato Bertini come impiegato regio. 
(Non è considerato come impiegato regio.) 
Ora viene il signor Polto. 
s i s e o. Signori (Lungo mormorio), la mia opinione sul 

punto attuale è esattamente conforme alle decisioni date pre-
cedentemente dalla Camera: 

La Camera ha ripetutamente deciso che considerava come 
impiegati non solo coloro che erano nominati direttamente 
dal re, ma anche coloro che, con autorità del re, erano no-
minati da ufficiali dal re dipendenti. 

11 signor medico Polto fu nominato medico, in novembre 
scorso, del collegio nazionale; fu nominato, con autorità del 
re; dal Consiglio direttivo di quel collegio, e sotto l'approva-
zione del ministro dell'istruzione pubblica: egli si trova pre-" 
cisamente nella stessa condizione di parecchi altri deputati 
che la Camera ha già annoverato tra gl'impiegati regi. 

Egli è vero che l'uffici o del signor Polto non si trovava 
contemplato in una pianta precisa precedentemente appro-
vata: ma egli è vero altresì che gl'impiegati non sono tutti 
annoverati in piante preventivamente formate. La legge elet-
torale non parla di pianta, parla d'impiegati, ed impiegati 
sono tutti coloro che ricevono uno stipendio per un determi-
AATS^FFISFT?̂ R'EIFÎ AÎ GI» GII snoismrt EMOFILIA ÈRIYNATFUL BSIÌS; 

In questa condizione è il signor Póllo, quantunque lentìe 
sia la sua pensione, e per questo io l'annovero fra gPMhpiè-
g a t n - ° ' H f d l 4 m l <>"M Oisnebonoyaai-

» » E s i b E S T Ei Là parola è al dépu tá í t í ^ f f e?®0 3 

f W / l f ì i r t i Plf1MèfPF 9 n ü ' s s snu isq a ib »ooj 

ékri^MVtfrtém^™**™»***  B " n n f i f n u eieoqemo! 
cSíisIPí?.®í l í W 

Voci. Ai voti l ai voti ! (Rumori) .iJ«y*i< 
POEiTO. Per fortuna, l'importanza della mia causa non è 

quella che itìuóvWà Ciceróne ad èsser M i eloquente per se-
(limtàlffo «btóliri s-ìsmsa fii  O r m a mi h t / » o ! « x h < i 
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Io non farò quindi lunghe parole, poiché l'argomento è 
ovvio per se stesso e si appoggia al disposto della stessa legge 
elettorale. 

Nell'articolo 100 della medesima sta scritto: « Non si può 
ammettere nella Camera un numero di funzionari regi st i-
pendiati maggiore del quarto del numero totale dei depu-
tati. » 

Ciò premesso, io bramerei che qualcuno mi dimostrasse 
in qual guisa debba io esser noverato tra gì' impiegati regi 
stipendiati. 

A fronte di siffatte espressioni chiaro apparisce che a tal 
fine si richiede il concorso di due requisiti: il documento che 
qualifica l'impiegato e lo stipendio che dipende da questo 
documento. 

Ora, nella mia circostanza, taluno potrà forse trovare la 
condizione dello stipendio, aia non già il primo requisito, 
cioè quello del documento, in forza del quale simile stipendio 
mi sarebbe devoluto. 

Del rimanente farò notare alla Camera che la mia nomina 
a medico del collegio nazionale non venne fatta dal Mini-
stero, ma è affatto privata, non altrimenti che si trattasse 
di qualsiasi famiglia che m'invitasse a prestare il servizio 
medico. 

Vero è che fu necessaria l'autorizzazione del Ministero, 
perchè trattasi di uno stabilimento regio, nel quale le spese 
che si portano nel bilancio vogliono essere dal Governo auto-
rizzatê  ma vero è altresì che il Ministero non mi trasmise 
verun documento per certificare là mia qualità, ne sancì per 
me verun assegno. Non vi sono dunque quelle condizioni per 
cui diceva venire costituiti i regi impiegati. Su ciò io mi 
rapporto al buon senso della Camera senza prolungarmi in 
ulteriori discussioni. 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Chi è d'avviso che il deputato Polto non 

debba annoverarsi fra gl' impiegati regi, voglia alzarsi. 
(La Camera delibera che il deputato Polto non abbia a no-

verarsi fra gl'impiegati.) 
Pongo-orà ai voti le conclusioni della Coeimissioneja quale 

propone che si riconosca ascendere a il numero degl'im-
piegati regi stipendiati che fanno parte della Camera. 

Chi approva queste conclusioni voglia alzarsi. 
(La Camera approva.) 
(Vari deputati si alzano per uscire.) 
Voci. Le elezioni! le elezioni! 
Altre voci. A domani ! a domani ! . " ' 
p s s e s i i ì e s t e. Avvi ancora una deliberazione a pren-

dere. Prego i signori deputarl a voler riprènderé il loro 
posto. « ')<È . , ' 

Si proporrebbe di tenere affissa alla tribuna una tabella 
contenente il nome dei deputati regi stipendiati, sulla quale 
s'introdurranno quelle modificazioni che poséono occorrere 
nella loro condizióne d'impiegati. v •' * v . V v V 

C hi a p p r o va q u e s ta p r o p o s ta v o g l ia a l z a r s i. 
(La Camera approva.) B B Si . •• , -, * * 
La seduta è levata alle ore i 0 i 

\ .olteoqttiq !kJ u« »nsnsdibb fib nlkio «d non s*wnfC> d 9t 

Ordine del giorno per la tomaia di domani : 

I av iJft^iqroi i sii è t in iq »ebiiiniKMl skiysiorn 

| 1° f & M B i M Commissioni che saranno"n"nronlo.® o n o
l
8 ' 

| ^ V e r i f i c a t o ne di fòmV"™^ »e«»®®«?®™«* «0W, I>0 

: Seguito della discussióne sul Mlaiìfìi o passivo del Miai« 
stero di grazia e giustiziao 


